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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Bis)

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 6875 del 2019, proposto da 

Marietta Ranaudo, rappresentato e difeso dall'avvocato Renato Labriola, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, in persona del Ministro

pro tempore, Commissione del Corso Concorso per Laccesso Ai Ruoli della

Dirigenza Scolastica (D.D.G. n. 1259 del 23 Novembre 2017) Co, Ufficio

Scolastico Regionale della Campania in persona del Legale Rapp.Te pro tempore,

Consorzio Interuniversitario Cineca in persona del Legale Rapp.Te pro tempore

non costituiti in giudizio; 

nei confronti

Prof.Ssa Lanzotti Carmen, Prof.Ssa Barbieri Francesca in Morena non costituiti in

giudizio; 

per l'annullamento

Pubblicato il 07/06/2019                                                                                         03755  2019



N. 06875/2019 REG.RIC.

previa sospensione dell'efficacia,

- del D.D.G. n. 395 del 27.03.2019 del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e

della Ricerca, Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione,

Direzione generale per il personale scolastico, recante pubblicazione e

approvazione dell'elenco dei candidati ammessi a sostenere la prova orale del

corso-concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici bandito con DDG n. 1259

del 23 novembre 2017, nella parte lesiva della posizione della ricorrente; -

dell'elenco dei candidati ammessi a sostenere la prova orale del corso-concorso per

il reclutamento di dirigenti scolastici bandito con DDG n. 1259 del 23 novembre

2017, allegato al D.D.G. n. 395 del 27.03.2019 e che costituisce parte integrante del

menzionato provvedimento, nella parte in cui non contempla il nome della

ricorrente;

- del provvedimento implicito di non ammissione della ricorrente alle prove orali

del concorso, configurato per effetto del mancato inserimento del nome della

ricorrente nell'elenco degli ammessi a sostenere la prova orale;

- dei provvedimenti recanti calendari della prova orale del corso-concorso

nazionale, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento di dirigenti scolastici

presso le istituzioni scolastiche statali, adottati dal M.I.U.R. e pubblicati sul sito

internet del concorso in data 29.04.2019, che hanno individuato all'uopo la data del

20.05.2019 quale data di inizio delle prove orali del suddetto concorso;

- del giudizio comminato alla ricorrente in riferimento alla prova scritta da lei

sostenuta in data 18.10.2018, e che ha cagionato il mancato inserimento tra gli

ammessi alla prova orale;

- di tutti gli atti e i verbali della Commissione esaminatrice nella parte in cui si

sono rivelati lesivi della posizione della ricorrente;

- in parte qua, del provvedimento n. AOODPIT 2080 del 31.12.2018 del M.I.U.R.,

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, Direzione

generale per il personale scolastico, di nomina e costituzione delle
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sottocommissioni esaminatrici per la prova scritta dei candidati al concorso per

Dirigenti scolastici, nonché di tutti i provvedimenti relativi alle successive

modifiche, nella parte in cui si sono rivelati lesivi della posizione della ricorrente, e

ivi inclusi, ove occorra, i decreti n. AOODPIT 1105 del 19.07.2018 e n. AOODPIT

1165 del 27.07.2018, di nomina e composizione iniziale della Commissione;

- in parte qua, della prova scritta sostenuta dalla ricorrente in data 18.10.2018

nell'aula e/o laboratorio dell'Istituto scolastico ITC “Caruso” di Napoli di

riferimento come previsto dal M.I.U.R.;

- in parte qua, del verbale n. 10 delle operazioni della prova scritta del 7 marzo

2019 febbraio conosciute dalla ricorrente solo in data 8.5.2019 della 25.

sottocommissione, che può acquisire efficacia lesiva per effetto della disposta

esclusione della ricorrente dalla prova orale;

- nonché per l'annullamento, previa sospensione e idonea cautela ex art. 56 c.p.a., di

ogni atto preparatorio, presupposto, inerente, conseguente e/o comunque connesso,

anche ove non cognito; nonché in ogni caso per l'accertamento

- della illegittimità della esclusione della ricorrente dalle prove orali del concorso;

- del provvedimento del Miur, pubblicato in data 30.10.2018 sul sito del Miur, con

cui si comunica che “a seguito del rinvio dell'espletamento, nella regione Sardegna,

della prova scritta del corso-concorso nazionale, per titoli ed esami, finalizzato al

reclutamento di dirigenti scolastici, disposto a seguito dell'ordinanza del Sindaco

del Comune di Cagliari n. 62 del 17.10.2018, … il giorno e l'ora di svolgimento

della suddetta prova, limitatamente ai candidati precedentemente assegnati alle sedi

di esame della regione Sardegna, sarà reso noto con avviso pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 4a Serie speciale, Concorsi ed esami,

del 9 novembre 2018” (doc. 2).

- del provvedimento recante avviso, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 89 del

9.11.2018 e sul sito del Miur, relativo al rinvio dello svolgimento della prova scritta

del corso-concorso nazionale alla data del 13.12.2018, ore 10.00, nelle sedi

individuate dall'Ufficio scolastico regionale e pubblicate sul sito internet del
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Ministero, per i soli candidati precedentemente assegnati alle sedi di esame della

Regione Sardegna, rinvio disposto a seguito dell'ordinanza del Sindaco del Comune

di Cagliari n. 62 del 17.10.2018 (doc. 3); 8

- dell'avviso, pubblicato sul sito del Miur in data 6.12.2018, concernente il rinvio

della prova scritta al 13.12.2018 sia per i candidati sardi sia per i candidati muniti

di provvedimenti giurisdizionali a loro favorevoli (doc. 4); - del D.D.G. n. 1178

dell'11.12.2018 del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca –

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio – Direzione Generale, con cui è stato

disposto lo svolgimento in data 13.12.2018 ore 10.00 e presso la sede di cui al

successivo DDG n. 1181 del 12.12.2018 (‘Università degli Studi Tor Vergata-Via

della Ricerca Scientifica, snc- Edificio PP2-Roma'), della prova scritta del corso-

concorso nazione, per titoli ed esami di cui al D.D.G. n. 1259/2017, anche per quei

candidati muniti di provvedimenti giurisdizionali a loro favorevoli, non riformati

dal Consiglio di Stato, con cui è stata disposta la loro ammissione con riserva alla

procedura concorsuale; e, ove occorrer possa del relativo DDG n. 1181 del

12.12.2018 concernente la sede

E PER LA CONDANNA

dell'Amministrazione, previa idonea cautela disposta anche ai sensi dell'art. 56

c.p.a.

- a procedere alla riammissione della ricorrente, anche con riserva, e in via

cautelare ai sensi dell'art. 56 c.p.a., alla prova orale il cui svolgimento è imminente,

mediante convocazione della stessa per l'effettivo e legittimo svolgimento della

prova orale del concorso in oggetto, e dunque per la integrale riammissione della

medesima alla procedura di concorso, anche eventualmente in coda al calendario

previsto e pubblicato dal MIUR in data 29.04.2019;

- ovvero, in subordine, all'ammissione ad una prova orale suppletiva da esperirsi

anche successivamente e/o in sessione ad hoc per la ricorrente, e dunque sempre

per la integrale riammissione della medesima alla procedura di concorso; - e
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comunque per l'adozione di ogni più opportuno provvedimento cautelare, ivi

inclusa, ove occorra e ritenuto necessario, la riedizione e/o il rifacimento della

prova scritta del concorso in favore della ricorrente, nonché per l'adozione di ogni

eventuale opportuno provvedimento di sospensione integrale delle operazioni di

concorso e della procedura pubblicistica, almeno fino alla data di effettivo

svolgimento della prova orale da parte della ricorrente e/o fino alla riammissione in

concorso della medesima, sempre previa idonea cautela ex art. 56 c.p.a.; e in ogni

caso, ove ritenuto necessario, per la condanna dell'Amministrazione, anche previa

idonea cautela ai sensi dell'art. 55 c.p.a.

- alla riedizione o al rifacimento della prova scritta (o parte della prova) per la

ricorrente.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Vista l'istanza di misure cautelari monocratiche proposta dal ricorrente, ai sensi

dell'art. 56 cod. proc. amm.;

Ritenuto che non sussistono i presupposti di estrema gravità ed urgenza per

l’accoglimento della proposta istanza di misure cautelari monocratiche, avuto

presente che la mancata concessione delle suddette misure monocratiche non

pregiudica in alcun modo gli effetti anche ripristinatori di un’eventuale ordinanza

collegiale di accoglimento, atteso che in ottemperanza della stessa

l’amministrazione è tenuta ad effettuare sessioni suppletive.

Vista, altresì, l’ istanza , contenuta nel ricorso, con cui parte ricorrente chiede di

poter essere autorizzato a procedere all’integrazione del contraddittorio mediante

notifica per pubblici proclami;

Considerato che è necessario disporre l’integrazione del contraddittorio, ai sensi

dell’art. 49 c.p.a., nei confronti dei candidati utilmente inseriti nell’elenco degli

ammessi a sostenere la prova del concorso in esame;

Visto l’elevato numero dei controinteressati attualmente inseriti nell’elenco degli

ammessi a sostenere la prova orale del concorso in questione nonché le prevedibili
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difficoltà di reperimento degli indirizzi degli stessi.

Ritenuto che occorra, pertanto, ai sensi degli artt. 27, comma 2, e 49 cod. proc.

amm., autorizzare l’integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i

controinteressati, “per pubblici proclami” sul sito web dell'amministrazione, con le

seguenti modalità:

a).- pubblicazione di un avviso sul sito web istituzionale del MIUR nonché, ove

esistenti, degli Uffici Scolastici Regionali interessati dal quale risulti:

1.- l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro

generale del ricorso;

2.- il nome dei ricorrenti e l’indicazione dell’amministrazione intimata;

3.- gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dei motivi di ricorso;

4.- l’indicazione dei controinteressati, genericamente indicati come i soggetti

ricoprenti le posizioni utili in ciascuna delle graduatorie regionali impugnate;

5.- l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il

sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito

medesimo;

6.- l’indicazione del numero della presente ordinanza con il riferimento che con

essa è stata autorizzata la notifica per pubblici proclami;

7. - il testo integrale del ricorso introduttivo;

b.- In ordine alle prescritte modalità, il M.I.U.R. e gli USR hanno l’obbligo di

pubblicare sui propri siti istituzionali - previa consegna, da parte ricorrente, di copia

dei ricorsi introduttivi, della presente ordinanza - il testo integrale del ricorso e

della presente ordinanza, in calce al quale dovrà essere inserito un avviso

contenente quanto di seguito riportato:

a.- che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di

cui dovranno essere riportati gli estremi);

b.- che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-

amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo.
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Si prescrive, inoltre, che il M.I.U.R. e, ove dotati di autonomi siti, gli USR

resistenti:

c.- non dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza

definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il

ricorso, i motivi aggiunti, la presente ordinanza, l’elenco nominativo dei

controinteressati, gli avvisi (compreso quello di cui al precedente punto 2);d.-

dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi

l’avvenuta pubblicazione, nel sito, del ricorso, dei motivi aggiunti, della presente

ordinanza e dell’elenco nominativo dei controinteressati integrati dai su indicati

avvisi, reperibile in un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”; in

particolare, l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della

data in cui detta pubblicazione è avvenuta; e.- dovranno, inoltre, curare che

sull’home page del suo sito venga inserito un collegamento denominato “Atti di

notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale sono stati pubblicati il

ricorso e la presente ordinanza.

Considerato che si dispone, infine, che dette pubblicazioni dovranno essere

effettuate, pena l’improcedibilità del ricorso e dei motivi aggiunti, nel termine

perentorio di giorni 20 (venti) dalla comunicazione della presente ordinanza, con

deposito della prova del compimento di tali prescritti adempimenti presso la

Segreteria della Sezione entro il successivo termine perentorio di giorni 5 (cinque)

dal primo adempimento.

Considerato che, in assenza di specifiche tariffe che disciplinano la materia, si

ritiene di potere fissare l’importo, che parte ricorrente dovrà versare

all’Amministrazione, secondo le modalità che saranno comunicate dalla predetta, in

€ 100,00 (euro cento/00) per l’attività di pubblicazione sul sito.

P.Q.M.

Respinge l’istanza ex art. 56 c.p.a.

Fissa per la trattazione collegiale la camera di consiglio del 16 luglio 2019.
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Dispone l’integrazione del contraddittorio tramite notificazione per pubblici

proclami, nei sensi e termini di cui in motivazione

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la

Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma il giorno 7 giugno 2019.

 Il Presidente
 Giuseppe Sapone

IL SEGRETARIO


